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Un'immensa fo l la , r iempie le piazze di Napoli e (a destra) di Bologna d o p o aver dato vita a for t i cortei che hanno visto assieme operai, impiegat i , contadini, esercenti e art igiani 

Da come da Roma e Palermo una forte 
richiesta di massa per lo sviluppo e le riforme 

e Quattro manifestazioni nel capoluogo lombardo dove si è fermato un milione di lavoratori— In tutto il Lazio lo sciopero si 
protratto per l'intera giornata — Nella capitale 150 mila in corteo — Ministeri semivuoti — A San Giovanni ha parlato 
Boni — Plebiscitarie adesioni in Sicilia — Trentamila per le vie di Palermo — Iniziative nel Belice — Comizio di Rinaldo Scheda 

ih. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 27 

Ancora un appuntamento di 
lotta per un milione di lavo
ratori milanesi e ancora una 
volta operai, impiegati, tecni
ci, insegnanti e studenti de-

. mocratici, tranvieri, ospedalie
ri hanno dato oggi, in occa
sione dello sciopero, generale 
nazionale, una risposta mas
siccia e ferma, ' astenendosi 
dal lavoro con alte percentua
li ovunque, partecipando a de
cine di migliaia alle venti ma
nifestazioni indette in tuttala 
provincia dalla Federazione 
milanese CGIL, CISL e UIL, 
animando con cortei e comi
zi la giornata di mobilitazio-

. ne nazionale per imporre al 
governo precise scelte econo-

. miche a salvaguardia del po
tere d'acquisto dei salari e del
le pensioni, per la realizzazio
ne delle riforme, per la ri
nascita dell'agricoltura e del 
Mezzogiorno. -

La partecipazione massiccia 
allo sciopero generale è dimo
strata dalle alte percentuali 
di astensione dal lavoro che 
si sono verificate un po' do

vunque: nell'industria come nel 
commercio, negli uffici del 
centro direzionale come nei 
grandi magazzini, nelle scuole 
come negli ospedali, nei can-

, tieri edili come nei servizi. 
In molte fabbriche il lavo

ro questa mattina non è nep
pure iniziato; in altre è cessa
to dopo mezz'ora, un'ora e 
fuori dai cancelli degli stabi
limenti si sono formati i pri
mi cortei, dietro agli striscio
ni dei consigli di fabbrica e 
ai cartelli delle organizzazio
ni sindacali. 

Quattro erano le manifesta
zioni previste in città, in gran
di piazze al centro di popolo
si quartieri: piazza Giulio Ce
sare, davanti alla Fiera Cam
pionaria; piazza Medaglie d'O
ro a Porta Romana; piazza 
Leonardo da Vinci 

Qui decine di migliaia di, 
lavoratori sono affluiti in pic
coli e grandi cortei provenien
ti dalle diverse fabbriche, da
gli uffici e dai grandi magaz- : 
zini del centro, dagli ospeda
li e dalle scuole. In piazza 
Giulio Cesare sono arrivati co
si migliaia di insegnanti e di : 

studenti, dietro lo striscione 
dei Comitati unitari per la ri
forma della scuola; in piazza 
Leonardo da Vinci il corteo 
delie commesse dei grandi 
magazzini; in piazza Maciac-
chini i farmaceutici della Car
lo Erba e i chimici della Mon-
tedison; a Porta Romana gli 
operai della OM e del TIBB. -

Eccezionale la partecipazio
ne alle maifestazioni della 
provincia, 17 in tutto nei più 
grandi centri industriali del 
circondario. 

A Rho, i lavoratori dell'Al
fa Romeo di Arese sono ar
rivati al comizio percorrendo 
In corteo qualche chilometro 
di strada provinciale. A Gor
gonzola ai cortei e al comizio 
erano presenti alcune migliaia 
di persone, cosi come a Se
sto, a Monza, a Desio, a Le
gnano, a Corsico, a Bollate e 

Dappertutto alle rappresen-
• tanze delle grandi aziende già 

in lotta — Montedison di 
Rho, SNIA di Cesano e di Va-
redo, ACNA di Cesano, Auto
bianchi FIAT di Desio. Alfa 

; Romeo di Arese — si sono af
fiancate le delegazioni delle 

.piccole e medie fabbriche 
(centinaia disseminate in tut
ta la provincia), delle catego
rie più diverse, a confer-

• mare la vasta adesione alla 
giornata di lotta. 
• Significativa anche la parte

cipazione di numercsi eser
centi, che sia in città che nei 
centri della provincia, hanno 
abbassato la saracinesca per 
tiritera mattinata. -

Bianca Mazzoni 

- Insomma; la Roma demo
cratica e popolare, degli.. 
sfruttati e dei produttori, an- • 
cora una volta ha tenuto fede ; 
alla sua tradizione di lotta. ; 
E' particolarmente importante > 
nel momento in cui sono: 

messi sotto accusa i parassi
tismi, le rendite, la specula
zione: tutto ciò che ha fatto 
di Roma la sua sede privi- : 
legiata e in essa ha prodotto ' 
i guasti e le lacerazioni mag
giori. . .;•- ... 
: «Ben consapevoli della gra
vità della situazione — ha ri
levato • Piero Boni interve
nendo nel comizio aperto da 
Pagani a nome della Federa
zione unitaria provinciale — 
intendiamo dimostrare al pae- : 
se e al governo che esistono •• 
le condizioni e le forze per 
una politica che nell'utilizzo { 
di tutte le forze produttive 
consenta di superare le attuali •• 
difficoltà. Non vogliamo cam
biare il governo — ha poi 
aggiunto — ma la politica le i 
cut - conseguenze si rivelano • 
dannose per i lavoratori e per 
il paese. La democrazia si 
difende e si rafforza con i 
fatti e lo sciopero generale; 

segnanti, gli studenti (citia- ' 
mo alcune delle tante scuole 
presenti: Castelnuovo. Mame
li. Fermi). Gli statali sono 
cali, i tramvieri, i bancari, 
gli assicuratori, i lavoratori 
dell'Università particolarmen
te numerosi, insieme ai do
centi e ai ricercatori, gli in
di oggi ha anche questo si
gnificato ». " . ' ; - . , 

Stefano Cingolani 

o E' la più grande manifestazione che abbiamo organizzato 
in questi ultimi anni », hanno detto i sindacalisti romani. Ed 
è venuta appena una settimana dopò la giornata dì lotta per 
la casa, sull'onda di un movimento vasto e articolato nelle 
aziende e nelle categorie in lotta già da mesi. I braccianti 
di Maccarese sui trattori, i taxisti a bordo delle loro vetture 
gialle, gli operai dell'OMI so
pra i carrettini usati per tra
sportare i pezzi, i metronotte 
in motocicletta: sono stati i 
primi a fare ingresso - ieri 
mattina in piazza S. Giovan
ni, i primi di 150 mila 
lavoratori e studenti. Ma an
cor più che il numero (certo 
imponente se si pensa che la 
piazza era piena fin sotto la 
basilica e una parte si è do
vuta fermare lungo via Ema
nuele Filiberto) è il clima, la 
ricchezza dei cartelli e degli 
striscioni, la vastità della par
tecipazione dalle fabbriche. 
dai cantieri, dalle scuole, ad 
esprimere - pienamente il va
lore di questo sciopero. « Una 
clamorosa smentita a tutti i 
"profeti di sventura" che vo
levano • una classe ' operaia 
stanca e un rapporto con i 
sindacati logorato», come ha 
sottolineato Piero Boni du
rante il comizio. -' 
• Che lo sciopero (di 24 ore 
a Roma e nel Lazio) fosse 
riuscito, lo dimostrava l'atmo
sfera che nella capitale si re
spirava fin dalla mattinata. 
Niente vigili urbani a rego
lare lo scarso traffico (hanno 
partecipato in massa e il pre
fetto ha minacciato di pre
cettarli); semivuoti i 'par
cheggi sotto i ministeri; - le 
banche chiuse, come pure gli 
sportelli alle poste, all'ana
grafe (tranne pochi servizi 
indispensabili). Nemmeno un 
autobus o un tram per le 
strade, v 

- L'appuntamento per i lavo
ratori era alle 9 in piazza del 
Colosseo. Puntuali, le delega
zioni dalle aziende si sono 
disposte ad anello attorno al
l'anfiteatro Flavio. In testa 
al corteo i dirigenti, sindacali 
con lo striscione della Fede
razione unitaria provinciale. 
Poi i braccianti del Collegio 
Germanico, di Prima Porta. 
di Maccarese, a sottolineare 
il legame tra battaglia contro 
l'aumento dei prezzi e rinno
vamento profondo dell'agri
coltura. il legame tra lavo
ratori della città e della cam
pagna. Subito dopo gli edili, 
impegnati in una dura ver
tenza contrattuale e protago
nisti della lotta per la casa. 

Gli operai della. SNIA. an
ch'essi in lotta da mesi per 
l'occupazione e il controllo 
degli investimenti, precede
vano le combattive delegazio
ni metalmeccaniche: gli ope
rai della Romanazzi con 1 
tamburi di latta che sono tor
nati a risuonare ritmicamen
te; quelli della Metalsud con 
i . campanacci - di ferro che 
hanno accompagnato la loro 
lunga occupazione di fabbrica. 
Ma anche tante delegazioni 
da aziende che non di fre
quente si sono viste sfilare 
per le strade della città: pic
cole e medie fabbriche che 
costituiscono la base diffusa 
e fragile dell'industria roma
na. Una novità anche gli stri
scioni dei consigli unitari di 
zona-

Impossibile .nominare tutti, 
tanto fitti erano gli striscioni 
e i cartelli. Ricordiamo le 
fabbriche chimiche (Pirelli. 
Solvay, Serono, Ravasini ecc.), 
i lavoratori della raffineria, 
gli ospedalieri, l dipendenti 
della Regione e degli Enti Io-
giunti sfilando a gruppi pa
ralleli; ogni ministero uno 
striscione: quello della Pub
blica istruzione, dell'Interno. 
del Lavoro, della Marina Mer
cantile, della Sanità. l'Istat e 
via dicendo. Numerosi anche 
i compagni giunti dalle se
zioni comuniste dei quartieri, 
a dare la solidarietà e l'im
pegno militante del partito a 
fianco del lavoratori in lotta. 

Una significativa immagine della grande manifestazione di Palermo 

Sempre più forte l'azione in tutta la Regione 

MANIFESTAZIONI DI POPOLO 
NEI CENTRI DELLA CAMPANIA 

Grandi masse di operai, contadini, impiegati, studenti hanno partecipato ai cortei e ai co
mizi - La saldatura fra la vertenza regionale e le richieste a base dello sciopero generale 

Dalla vostra redazione 
NAPOLI, 27. 

A Napoli e in Campania si 
è ripetuta oggi la grande pro
va di combattività fornita dai 
lavoratori di tutte le catego-' 
rie in occasione dello sciope
ro regionale dell'8 febbraio 
che aveva fatto registrare una 
adesione e una partecipazione 
forse senza precedenti. A dif
ferenza di venti giorni prima 
— quando da tutta la regio
ne e dalla città erano sfila
ti in duecentomila in un uni
co grande corteo — per lo 
sciopero generale odierno sì 
sono svolte una serie di ma

nifestazioni provinciali, nei cin
que capoluoghi, e di zona. O-
vunque grandi masse di ope
rai. contadini, ceti impiegati
zi, studenti, hanno dato vita 
a cortei e comizi caratteriz
zati da una partecipazio
ne massiccia, per sottolineare 
— accanto a quelle nazionali 
— le rivendicazioni che inve

stono lo sviluppo della regio
ne, sottolinenado così — no
me ha affermato Nando Mor
ra. segretario della ' CGIL 
di Napoli, che ha parlato al 
termine della forte manifesta
zione di Napoli in Piazza Car
lo i n — « la piena coeren
za tra la piattaforma della 
vertenza della Campania e gU 

obiettivi posti a base dello scio
pero generale anche in modo 
specifico laddove si sollecitano 
interventi straordinari per Na 
poli (disinquinamento, fogne, 
depuratori, progetto integrato. 
ecc.) ». 

Sempre in provincia di Na
poli cortei e comizi si sono 
svolti a Castellammare, dove 
ha parlato' il segretario della 
CISL, Vfscardi. a Pozzuoli e 
a Casoria. 

AVELLINO — In provincia 
di Avellino la manifestazione 
di maggiore rilievo si è avu
ta a Grottaminarda, dove « 
sono concentrati i lavoratori 
dell'alta Irpinia, riproponendo 
la drammatica situazione del

le zone interne della Campa
nia, per le quali oggi — co
me ha affermato il segreta
rio regionale della CGIU Coc
chi — la rivendicazione di una 
svolta nella politica agricola, 
del piano per la zootecnia, 
della bonifica assume rilievo 
prioritario nella lotta per la 
occupazione e lo sviluppo 
e per battere la pratica clien
telare. . . . 

BENEVENTO — I problemi 
drammatici, delle zone inter
ne sono stati al centro an
che della giornata di lotta a 
Benevento. Nel • capoluogo 
sannita si è tenuta una ma
nifestazione provinciale, con 
corteo e comizio al cinema O-
deon. dove è stata ribadita la 
richiesta di una diversa poli
tica di investimenti nei settori 
agricolo e industriale. " 

' CASERTA — Un lunghissi
mo corteo — con una forte 
presenza di operai delle fab
briche della zona — ha attra

versato il centro di Caserta, 
partendo dalla stazione cen
trale. In provincia si sono 
svolte altre manifestazioni. 

SALERNO — E* stata una 
' indimenticabile giornata • di 
lotta: migliaia e migliaia di 
parsone hanno partecipato al-

• io sciopero e al corteo indet 
to dalla Federazione sindaca
le unitaria. Tutta la vita eco
nomica e sociale dei Salerni
tano è rimasta bloccata. La 

, partecipazìcne è stata entu
siasmante ed ha assunto un 
particolare significato sottoli

neato anche con forza da Man
lio Spandonaro che ha parla
to a nome delle tre organiz 
zazioni sindacali nel corso del 
comizio conclusivo: la provin-

' eia di Salerno come tutto il 
resto dell'Italia non sarà mai 

; terreno di conquista per ma
novre'eversive e i lavoratori 
uniti reclamano un nuovo mo
dello di sviluppo fondato sul 
progresso ' del - Mezzogiorno, 
sull'occupazione e sulle rttfor-

Dalla nostra redazione 
PALERMO/27 

'Almeno 300.000 persone han
no preso parte, in Sicilia, al
la fittissima rete di manife-
zioni , cortei e concentramen
ti zonali che si sono tenuti in 
tutte e nove le province del
l'Isola, manifestando .attorno 
ai nuclei operai ed alle ca
tegorie organizzate nei sin
dacati. • •-'•••' •• -• 

Centinaia di manifestazioni 
di zona si sono tenute, rcon 
l'adesione di Amministrazioni 
comunali, lavoratori autono
mi, forze culturali ed anche-
esponenti del clero. • 

Hanno scioperato comples
sivamente almeno un milione 
di lavoratori ed in quasi tutte 
le province le più grandi ca
tegorie — dai braccianti agri
coli ai lavoratori edili e del
le costruzioni, ai chimici ed 
ai metalmeccanici, ma anche 
il pubblico.impiego — "hanno 
deciso di estendere l'astensio
ne dal lavoro oltre le quat
tro ore, fino a scioperi di 
24 ore. •; • , 

La manifestazione più im
portante, che ricorda, per le 
dimensioni e per la combat
tività, le precedenti memora
bili esperienze di lotta dello 
sciopero per la casa, del no
vembre "70, e della grande 
manifestazione -" di ' apertura 
della «vertenza Sicilia» del 
10 luglio scorso, è stata quel
la di Palermo: nel capoluogo 
siciliano, una grande folla, 
calcolabile intorno alle .*00 
mila persone, è sfilata dietro 
a centinaia di < striscioni e 
di bandiere. Anche centinaia 
di esercenti hanno preso par
te alla manifestazione che è 
stata conclusa dal compagno 
Rinaldo Scheda, segretario 
confederale della CGIL. , 

« Se le grandi aziende — ha 
detto Scheda — sapranno va
lutare la fondatezza delle ri
chieste avanzate dai lavora
tori e se il governo darà pro
va di volere realmente pren
dere in considerazione le pro
poste dei sindacati, lo - scio
pero di oggi avrà avuto allora 
una funzione stimolatrice nei 
confronti delle controparti e 
avrà giocato un ruolo costrut
tivo; ma se invece — ha con
cluso Scheda — la linea in
transigente di molte - grandi 
aziende non risulterà modifi 
cala e se lo stesso governo 
non abbandonerà le scelte ne
gative finora adottate in ma
teria di politica economica, 
allora — ha detto Scheda — 
lo sciopero di oggi segnerà 
l'inizio di una fase dura di 
lotta che vedrà i lavoratori 
italiani impegnati ad ogni li
vello e sempre più intensa
mente per modificare l'attuale 
stato di cose ». 

Nella provincia di Palermo 
si sono tenute inoltre sei af
follatissimi concentramenti di 
zona e numerose manifesta
zioni nei comuni. Caratteri
stiche analoghe a quelle di 
Palermo ha avuto l'imponen
te raduno di Catania, dove 
un corteo di quindicimila per
sone, contrassegnato dalla 
forte partecipazione degli stu
denti, si è snodato da piazza 
Dante sino alla piazza Uni
versità, dove a nome della 
Federazione sindacale ha par
lato Ravecca (UILÌ. • 

A Messina, Caltanissetta, 
Siracusa si sono svolte as
semblee, grandi cortei presen
ti impiegati, esercenti, stu
denti. Forte la partecipazio
ne del contadini 

In provincia di Ragusa 
grandi manifestazioni popola
ri si sono tenute a Modica, 
Scicll, Vittoria, Comiso, Poz-

• zallo. Istica. Monterosso. men
tre le province di Agrigento 
e di Trapani hanno dato vita 
ad un entusiasmante concen-
trnmento a CADO Granitola 
(Trapani), attorno alla gente 
del Belice. per reclamare, a 
sei anni dal terremoto, l'a
dempimento degli impegni 

Vincenzo Vasile 

50 MILA A BOLOGNA 

Vasta adesione 
in tut te le 

città 
Dalla nostra redazione 

' '•• . •• . ; BOLOGNA, 27 
Tre immensi cortei di lavo

ratori di ogni categoria — e 
fra di essi studenti di vari 
istituti medi superiori e della 
università — sono confluiti nel 
centro della città,. dove si è 
svolta la manifestazione uni
taria. - Piazza Maggiore era-
gremita di almeno 50 mila 
operai, impiegati, tecnici, la
voratori della campagna, : 
quando presentato dal segre
tario provinciale della UIL, 
Pratesi, ha iniziato il suo di
scorso a nome della federa
zione sindacale, il segretario: 
nazionale della CISL. Marini. • 
•- Sottolineando il valore .e la. 
validità, dèlio sciopero, volu
to dal movimento operaio ita
liano .- con l'obiettivo « non di 
cambiare - il governo, bensì 
di cambiare politica e per es
sere più precisi di pretendere 
scelte che fino ad oggi sono 
state rinviate». 
.••':' Proprio; agli uomini della 
« trama nera », ai servi che 
tentano di agitare il sottofon
do del qualunquismo e del
l'avventura il movimento de
mocratico bolognese e della 
Emilia-Romagna ha dato la 
convincente risposta che nes
suno spazio sarà lasciato ai 
disegni reazionari. Lo ha te
stimoniato l'imponenza dello 
sciopero (le uniche carenze 
di. qualche rilievo si sono re
gistrate nei settori della scuo
la secondaria e degli istituti 
di credito), l'entusiasmo con 
il quale i lavoratori • hanno 
partecipato alle manifestazio
ni, l'ampio arco di adesioni 
delle assemblee elettive e di 
importanti strati del ceto me
dio attivo. Hanno infatti 
espresso solidarietà la giunta 
della regione Emilia-Romagna 

quella del comune di Bologna, 
il - consiglio provinciale . (a 
maggioranza PCI e PSI). la 
Federcoop le ACLI, l'ARCI-
UISP, il Centro provinciale 
forme associative, l'artigiana-

• to provinciale bolognese, la 
Conf esercenti. 

Accogliendo l'invito di que
sta ultima organizzazione, mi
gliaia e migliaia di piccoli e 
medi commercianti hanno di
fatti chiuso gli esercizi sia 
nella cerchia periferica che 
nei quartieri centrali. 
• Ad Imola un corteo di 2500 
lavoratori ha percorso le vie 
del centro sotto la pioggia, 
partecipando poi al comizio 
nel còrso del quale hanno par
lato .Mazzolani jlella (cartiera 
deP lavoro e ih^gretaiiò re
gionale della CISL, Stampa. 
Gran parte dei;.negozidella 
cittadina romagnòla 'sono ri
masti chiusi per la durata 
dello sciopero in segnò di ade
sione alle motivazioni dei sin
dacati per il superamento del
la crisi.. - . . - ' - : • •• 

Grandi folle anche in tutte 
le città della regione e nei 
principali centri di provincia. 
A ' Ferrara , diecimila lavora
tori in piazza Municipale al 
termine del corteo; a Piacen
za numerorissimi gli stu
denti, anche in risposta a gra
vi episodi dì repressione av
venuti negli ultimi giorni; a 
Parma sciopero compatto an
che nelle banche, alle poste e 
telecomunicazioni, negli Ospe
dali, forti manifestazioni pure 
a Modena, a Reggio. A Porli 
pioggia e nevischio non han
no minimamente ostacolato il 
comizio, tanto che al termine 
i lavoratori si sono incolonna
ti ed hanno percorso con car
telli e striscioni le vie del 
centro. 

-. r. b. 

NUMEROSI CORTEI 

Fermi i centri 
industriali in 

Umbria e Marche 
'•-"•••-" PERUGIA, 27 

- L'astensione dal lavoro è 
stata in Umbria pressoché to
tale. Soprattutto significativa 
la piena adesione all'azione di 
lotta data dagli operai 
dei grandi complessi • indu
striali (specialmente a Temi) 
come pure da quelli delle pic
cole e medie aziende. Anche 
le scuole sono rimaste comple
tamente bloccate dallo sciope
ro. Questa mattina a Perugia 
si è svolta una grande assem
blea alla quale sono interve
nuti lavoratori del pubblico 
impiego e gli studenti. Nel 
pomeriggio, sempre a Perugia, 
si è svolta una seconda gran
de manifestazione operaia e 
popolare. Manifestazioni • — 
che hanno visto raccolti at
torno alle proposte delle or
ganizzazioni sindacali migliaia 
e migliaia di lavoratori — si 
sono svolte a Spoleto, Foligno. 
Umbertide, Marsciano, Gub
bio, Castiglion del Lago. .. 

* * * 
ANCONA, 27 

Piena riuscita della mobili
tazione per lo sciopero gene
rale anche nelle quattro pro
vince marchigiane: manifesta
zioni e assemblee si • sono 
svolte nei capoluoghi e nei 
maggiori centri. Ad Ascoli Pi
ceno un folto corteo di lavo
ratori si è snodato per le vie 
cittadine; a Monte Granaio 
di Fermo si è avuta una ma
nifestazione cui hanno parte
cipato in massa i lavoratori 
calzaturieri e le donne. Per 
la provincia di Macerata, una 
grossa manifestazione si è 
svolta a Porto-Civitanova. Qua
si tutte le iniziative sono sta
te caratterizzate da una par
tecipazione cosciente e com

battiva dei lavoratori, degli 
studenti, delle categorie in
termedie. : 

A Pesaro, da tempo non e: 
vedevano tanti operai in piaz
za del Popolo: circa quattro
mila persone hanno ascoltato 
il comizio di Bignami della 
CGIL e nonostante il freddo 
e la leggera pioggia, si è avu
ta una attenta partecipazio
ne fino alla fine della ma
nifestazione. 

Ad Ancona un grosso cor
teo (cinquemila persone cir
ca) aperto dai lavoratori del
la terra, ha percorso le vi» 
cittadine, sfociando poi in 
piazza Roma per ascoltare un 
comizio di Giancaglini della 
CISL. Nella provincia di An
cona si sono avute manife
stazioni anche a Fabriano, Ost
ino, Senigallia. Iesi e Arcevia. 
Allo sciopero indetto dalla Fe
derazione sindacale hanno ade
rito anche 1TJDI, i sindacati 
degli insegnanti e il comitato 
regionale della Lega naziona
le delle cooperative e mutue. 

Massiccia 
r 

adesione 
nel Bieliese 

In tutto il bieliese e la Val-
sesia Io sciopero ha registra
to una media di astensione che 
supera il 90 per cento. Si so
no svolte tre manifestazioni di 
zona: a Villiano, a Borgosesia 
e a Serravalle. Anche ad Ales
sandria grandi manifestazioni 
zonali si sono svolta hi tolta 
la provincia. 
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